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Allegato alla Delib.G.R. n. 35/41 del 22.11.2022 

Legge regionale 8 febbraio 2010, n. 4 "Norme in materia di valorizzazione e riconoscimento 
della funzione sociale ed educativa svolta attraverso le attività di oratorio e similari". 

 

Linee guida 

Premessa 

La Regione afferma l’importanza della funzione svolta dagli oratori che, in stretto rapporto con la 

famiglia, costituiscono uno dei soggetti sociali volti alla promozione, all’accompagnamento e al 

supporto della crescita armonica dei minori e dei giovani. 

La Regione Sardegna riconosce e valorizza la funzione educativa, formativa, sociale e di 

aggregazione svolta nella comunità locale dalle parrocchie e dagli enti della Chiesa cattolica e 

delle altre confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato un’intesa ai sensi dell’articolo 8 

comma 3 della Costituzione. 

 

Oggetto 

Sono considerate attività di oratorio o similari, ai sensi di quanto richiamato in premessa, le 

iniziative che integrano il ruolo educativo della famiglia e costituiscono strumenti sociali e formativi 

della comunità locale, per la promozione, l’accompagnamento e il supporto alla crescita armonica 

dei minori, adolescenti e giovani, offrendo, altresì un’opportunità educativa nelle situazioni di 

disagio. 

In particolare, la Regione Sardegna sostiene le attività socio educative svolte negli oratori dalle 

parrocchie e dagli enti della Chiesa cattolica e da altre confessioni religiose mediante finanziamenti 

finalizzati al riadattamento e riqualificazione delle strutture esistenti e acquisto di arredamenti, 

attrezzature e strumenti didattici come disposto dall’art. 3, lett. d), della L.R. n. 4/2010. 

 

Soggetti destinatari 

Sono destinatari dei finanziamenti in argomento: 

1) le Parrocchie e gli enti della Chiesa cattolica con oratori appartenenti alle Province 

ecclesiastiche previo parere dell’Ordinario diocesano; 

2) gli Enti di altre confessioni religiose con le quali lo Stato abbia stipulato un’intesa ai sensi 

dell’art. 8, comma 3, della Costituzione. 

Al fine di concorrere all’assegnazione dei contributi, i soggetti destinatari devono svolgere le attività 

di oratori e similari da almeno tre anni alla data di pubblicazione dell’Avviso, attestata dal 

rappresentante legale dei soggetti di cui ai precedenti punti 1) e 2). 
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Ai fini dell’accesso al contributo, l’ente che presenta l’istanza deve appartenere ad una confessione 

religiosa presente in Sardegna che abbia stipulato, nell’anno 2022, il Protocollo d’Intesa di cui 

all’art. 2 della predetta L.R. n. 4/2010. 

 

Modalità e criteri di finanziamento 

Per la realizzazione della finalità di cui alla L.R. 8 febbraio 2010, n. 4, art. 3, comma 1, lett. d), il 

capitolo di spesa SC05.0656 è stato rifinanziato, prevedendo, così come si evince dall’Allegato n. 2 

alla Delib.G.R. n. 8/9 del 11.3.2022, la seguente disponibilità finanziaria: euro 3.000.000, così 

suddivisi: 

 euro 1.000.000, annualità 2022; 

 euro 1.000.000, annualità 2023; 

 euro 1.000.000, annualità 2024. 

In fase di prima attuazione dell’intervento si procederà, nel corso dell’anno 2022, all’approvazione 

di un avviso pubblico finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse da parte dei potenziali 

beneficiari di seguito indicati, utilizzando le risorse a valere sulle annualità 2022-2023, per un totale 

di euro 2.000.000. 

La procedura di valutazione sarà articolata in due fasi:  

1. la prima fase per la verifica del rispetto dei requisiti di ricevibilità e ammissibilità della 

domanda; 

2. la seconda fase consiste in una valutazione tecnica, in termini di congruità delle proposte 

progettuali. 

L’Amministrazione istruirà le domande in ordine cronologico di trasmissione della pec, fino al 

raggiungimento della capienza massima delle risorse finanziarie disponibili. 

L’ordine cronologico di invio delle domande valutate congrue costituisce unico elemento di priorità 

nell’assegnazione del contributo, nei limiti delle risorse complessivamente disponibili. 

Al termine dell’istruttoria di verifica con determinazioni dell’Amministrazione verranno approvati gli 

elenchi delle domande: 

a) ammissibili e finanziate; 

b) ammissibili ma non finanziate per esaurimento delle risorse disponibili; 

c) non ammissibili, con le relative motivazioni.  

 

Importo massimo concedibile 

Per il riadattamento e la riqualificazione delle strutture esistenti il contributo non potrà superare 

l’importo di euro 40.000. 
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Per l’acquisto di arredamenti, attrezzature e strumenti didattici il contributo non potrà superare 

l’importo di euro 10.000. 

 

Modalità di erogazione del finanziamento riguardante il riadattamento e la riqualificazione 

delle strutture esistenti 

Il finanziamento regionale assegnato per il riadattamento e la riqualificazione delle strutture 

esistenti viene erogato con quote percentuali determinate sull'importo del finanziamento e definite, 

come segue: 

a) 50 per cento dell'importo del finanziamento, a seguito del provvedimento che autorizza 

l'erogazione del finanziamento e della presentazione di idonea polizza fideiussoria a copertura 

del  50 per cento erogato anticipatamente; 

b) 40 per cento dell'importo del finanziamento a seguito della presentazione di regolare 

rendicontazione del 50 per cento erogato a titolo d’acconto; 

c) 10 per cento dell’importo finanziato a seguito della presentazione di regolare rendicontazione 

della quota precedentemente erogata.  

Ad ultimazione dell’intervento finanziato il Beneficiario dovrà trasmettere all’Assessorato la 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la chiusura dell’intervento, con l’indicazione delle 

eventuali economie maturate rispetto al contributo concesso, ed una relazione finale riguardante la 

realizzazione dell’intervento. A corredo di tale dichiarazione dovrà essere allegata adeguata 

documentazione relativa alla chiusura dell’intervento. 

Le spese rendicontate devono corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente 

effettuati dal Beneficiario e devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti 

contabili di valore probatorio equivalente, secondo le modalità che verranno comunicate 

successivamente all’ammissione al contributo. 

 

Modalità di erogazione del finanziamento riguardante l’acquisto di arredamenti, attrezzature 

e strumenti didattici 

Il finanziamento regionale assegnato per l’acquisto di arredamenti, attrezzature e strumenti didattici 

sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

a) 50 per cento dell’importo del finanziamento regionale, a titolo d’acconto, a seguito della 

presentazione di idonea polizza fideiussoria a copertura del 50 per cento erogato 

anticipatamente; 

b) 40 per cento dell'importo del finanziamento a seguito della presentazione di regolare 

rendicontazione del 50 percento erogato a titolo d’acconto; 

c) 10 per cento dell’importo finanziato a seguito della presentazione di regolare rendicontazione 

della quota precedentemente erogata. 
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Ad ultimazione dell’intervento finanziato il Beneficiario dovrà trasmettere all’Assessorato la 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l’importo effettivamente speso per l’acquisto di 

arredamenti, attrezzature e strumenti didattici, con l’indicazione delle eventuali economie maturate 

rispetto al contributo concesso, trasmettendo i correlati documenti giustificativi di spesa. 

Le spese rendicontate devono corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente 

effettuati dal Beneficiario e devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti 

contabili di valore probatorio equivalente, secondo le modalità che verranno comunicate 

successivamente all’ammissione al contributo. 

 

Tempistiche per la realizzazione degli interventi 

Tutti gli interventi ammessi a finanziamento dovranno essere realizzati entro il 31.12.2023, salvo 

proroga che può essere autorizzata, su richiesta dell’ente beneficiario, per motivi non dipendenti 

dalla sua volontà. 


